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Siconoscono a quest'ora i .risullamenti delle 
nuove elezioni, dalle’ quali; sì può  arguire-il giu- 
dizio.che del uovo Ministero reca Ja nazione, 
Quasi tutti i nuovi eletti renderanno il'suffragiotin 
favore ‘di ‘esso, ‘onda ‘può fare $ssegoamento ‘sopra 
ina sufficiente ‘se ‘ion’ nultrosa ‘maggioranza , pur- 
chè se li’ sappia conservare , cosa, assii difficile 
sempre, e soprattutto quando per le imperiose ne- 
cessità dello Stato è giocoforza scontentare delle 
‘Dopolazioni a'cui si erano fatte lunghe. promesse, 
benchè l'attendere dovesse poi riuscir corto. 

Il dtinistero tuttavolta non; deve farsi illusione su 
questi suoi primi trionfi. Primieramente,  quantun- 
que esso sia rimasto superiore nella lotta, la 
‘toria :fu tutt'altro che /brillinte. la alcuni comizi, 
come nel terzo di Wiilame, mancarono all'appello 
quattro) quinti degli ‘lettori. Siamo ben lungi dal- 
l’attribuîre: ‘questo fatto ad una tacita adesione di 
rjueî cittadini ‘all'opposizione radicale, come. fanno 
coloro che si vogliono consolare della disfatta; ma 
non è perciò meno deplorabile il fatto, perchè 
prova®in ogni caso che il Governo non seppe cat- 
tivarsi molta banevolenza, ‘nè inspirare: grande fi- 
ducia, nonchè entusiasmo, onde Sa da coloro che 
si aslennero. non ‘può li{emere;la guerra, non può 
‘pure sperare un caldo: e vigoroso sostegno. 

Th questa ‘congiuntura le antiche: provincie si mo- 
‘strarono le più zelanti, le 
della libertà © perciò a Waù 
Wignate, a Chiavari non fu d'uopo di fare un 
secondo ‘scrutinio per l'elezione del deputato. Esse 
diedero ua nobile esempio. 

In altri collegi la nomina fu più contestata. A! 
Tira: ‘sebbene si trattasse della rielezione di un. 
ministro, il quale ha sempre. maggior: probabilità di 
riuscita, e il'suo competitore dichiarasse lealmeote 
di non' voler accettare la candidatura, il'sig. Quadrio 
non ebbb che'da trenta voti méno' del sig. Visconti- 
Venostn; "0 

A Pordenone il candidato governativo non è 
riuscito ol primo scrutinio:. E si trattavà, pure di 
un collegio della Venezia molto. inclinata a. ripfor- 
zare .la: maggioranza, intantochè| per. essa sola si 
potè sostenere troppo: lungo tempo: l'amministra- 
zione del ‘conte Menabrea. ‘Ma questa, ‘incerta ‘sem- 
Pre dell domani; ‘prometteva’ sempre. sussidii e la- 
vori per pro) i 1 signori Lanza e 
Sella, che invalzarono la' bandiera dell'economia e 
non debbono promettere più di quanto possano st- 
tendere) niòn séguiranno certamente i loro predeces- 
sofi îh quella funesta via, ma per questo fatto essi 
andranno incontro ad una nuova opposizione, poî- 
chè chi fa pasciuto di vaue. prorresse mon si ras- 
segua di leggieri alla. trista realtà che loro (suc 
‘cede, 


























Alcuni fra gli avversariî: deî' presenti ministri ne 
riandano. la vita ‘anteriore per coglierli in con- 
treddizionie + dimostrarli. quasi fedilraghi. 1 fautori 
del Quadrio ‘rammentano. che ‘il Visconti Venosta 
non era, ‘da’ giovanelto, mazziniano meno, slegatato. 
Ma se non nvesse'altra colpa che quella d'uno fede 
alquonto fntepidita ‘nell'antico suo'maestro',. visto 
chie non sipeva'fare' mirscoli | ‘soremmo disposti a 
pertonarlo', come si: perdonò al Berchet , quando 
Vide! clie anclie'còo una costituzione regia si poteva 
godere la libertà. E così perdoneremo al Castagnola 


| Popblo, e salutava i cittadini della libera Elvezia , 
che godono di una libertà tanto antica quanto le 
capre delle loro montagne, ‘e in fine bevve al boc- 
cale fraternamente coi carbonai‘; purchè non intac- | 
chi le libertà costituzionali ed amministri con ret- | 
Mitudine ed economia Jo Stato. Del resto è naturale 
che a quarant'anni non sî pensì più precisamente | 
2ome si pensava a. sedici , anche senza diventare 
ministro, 

Si può trarre un indizio della. cresciuta, fiducia 
del paese nella nuova amministrazione, se non lar- 
gamente riformatrice, almeno più regolare e pru- 
dente della precedente, dal costante rialzo della 
rendita dello Stato, Alla vigilia, della caduta del 
conte Digay il. prezzo legale della rendita era sceso 
è 56.20, e ai 31 di novembre era salita giò a (58 
50, e più alta è ancora. presentemente , se si tien 
‘conto ‘del distacco della cedola. semestrale. 

La cura principale del Governo, oltre quella delle 
economie da operare io tutti _i dicasterd, .vuol:es- 
sere quella della riscossione delle tasse ‘arretrate, 
Per alcune di esse, come fer la_ fondiaria, non! si 
può per ora attendere nulla’ di meglio che la rigo- 
rosa e pronla applicazione delle leggi esistenti. Per 
altre, come quella della macinazione, delle. vetture 
e della ricchezza mobile,, sarà il caso di vedere so 
non, convenga mutarne le basi, potendosi a quest'ora 
giù affermare senza tema di errare che: siano (es- 
senzirlmente viziose; e talvolta’ d'impossibile esecu- 
zione, 

La Giunta di finauza, creata dal ‘sig. Sella e pre- 
sieduta dal sig. Giacomelli, è più di ogni, altro in 
grado ‘di vedere il disordine’ e di porvi riparo. 

E giucchè abbiamo toccato, della tassa della ric- 
cliezza Mobile, crediama,che niono più a quest'ora 
Vorrà Sostenere sul serio che si possa fare .un-;si 
‘curo, assegnamento, sulla fedeltà: delle. dichiarazioni 
Fer avere fondato su queste la tassa, anzichè sulla 
base, non, cerlamente saldissima, me’ molto: meno 

llace degl'indizii della ricchezza, Îà tassa si è resa 
iugiustissima nella distribuzione, giacchè, molta. ric- 
chiezze sftiggona all'occhio delle Autorità, mentre 
sono spietatamente taglieggiali coloro che, come gli 
stipendiati e‘î péosiudati, on le posseno occultare. 

Ma ‘se le dichiarazioni, sono per lo:più.menzo- 
nere, se, uni morale conyincimento: ricavato da în- 
dizi © dalla, conoscenza personale:dei: dichiarariti vi 
dice che essi non! esposero il vero, 'e'rettificazioni 
non possono riuscire per:altra parle che. vessatorie, 
‘se si vogliano ‘spingere \le indagiai fino al punto 
di ledero'la libertà individuale, ‘o. ‘arbitrarie se le 






















































giunte e gli agenti dal Governo 
norma una .. vaga) ed.incerta. opinione. Si vorrà, a 
cagion d'esempio, come. accadde talvolta, indagare 
qual uso abbiano fatto i cittadini dei crediti riscossi 
da loro e che perciò non debbono più prendersi 
per. base dalle: loro quote:d'imposta? frugare nei 
bri doi commercianti. per conoscerne la somma dei 
guadagai?' niuno 'è che non vegga a prima'gionti 
l'immensa odiosità di quelle indàgini. 

‘ Gootînda intanto la crociata dei consorti contro 
tutte le economie (che si propongono. Naturalmente 





che, dice il Dovere, fu tra i fondatori dell'/talia e ‘ ‘niuno dice. di non voler che.se. ne facciano, ma 


vogliono.solo che si fa 





no, quelle. di cui non è 
questiona.g come;sì ‘arriva. alla ‘applicazione. di al- 
cuna di ese, tutti:concordi nel respingerle. Quando: 
si parla del dicastero della guerra e della marina, 
hanno già trovata la frase che l'economia equivale 
al disfacimoato; quasichè non potesse sussistere un 
esercito con cinquanta reggimenti e cè ne vogliano 
proprio ottanta, (E non trova. neppur grazia .il 
spormio) dei Ministero di agricoltura ‘e commercio, 
di cuì se pore di potere far senza il: Belgio che ha 
un'agricoltura: più- fiorente della. nostra e che con 
‘popolazione-:di‘‘soli ‘5 milioni ha un commercio 
più esteso del nostro, 

Mu în quel Ministéro'noî vediamo! pure' stanziata 
la spesa/di oltre un milione per l'insegnamento în- 
dusiziale € professionale, che potrebbe passare sanza 
inconveniente, alcuno el dicastero della pubblica i- 
atruzione,, la spesa per le esposizioni, le esperienze, 
le rappresentanze; le razze:equine, ‘ecc., che sido- 
vrebbe»abolire, la speso: pei boschi; minfere e mar: 
chi che dovrebbe passare alle provincie, le_ priva- 
tive che dovrebbero passare all'interao. Le spese 
per bonifiche ‘e maremme passirono/già ai ‘lavori 
pubblici. Insomma gran parte delle spese di quel 
dicastero si, dovrebbero abolire, . per. altre..n9n. è 
niente necessario un ministero, speciale. -Il vero è 
che questo si è mantenuto, e si mantiene. pel! solo 
motivo- dicontentare qualche: frazione --di partito; 
coll’offerta di ‘un’ portafogli insignificante; ‘e per 
aver agio di distribuire indennità' è favori senz'ob- 
bligo di dare conto dell'impiego della somma, con 
quel comodo mezzo dei casuali, delle. indennità e 
delle speso d'ulficio, 

Si dice. invero. che, questo Ministero costa.allo 
Sato più di quattro milioni ma ne frutta. quasi 
‘due; Ma queste: entrate ‘non cesserebbero ancor 
cliò' non sî avesse'a (pagare. un ‘ministro. di agri- 
coltura: edi commercib; Il suo inevitabile segretario 
generale e gl'impiegati ‘del suo Gabinetto, e non sì 
avessero a! fire le'spess per alloggiagli con lusso 
in un palazzo speciale, e sappiamo: pet ripetute spe- 
rienze quanto costino, e. lacompre dei;palazzi e i 
loro.riattamenti, , la. soddistaziouerdei’ desideril: dei 
singoli. ministri; che si succedono con'tanta frequenza 
vel Regno d'Italia. Del resto' il desiderio che si abo- 
lisca quel':Ministero non è muovo, e venne anzi 
‘costantemente manifestato dalla Giunta del bilancio 
@ niuno, tranne gl'interessati personelmente, si ac- 
corgorebbe della sua cessazione, 
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Libro Secondo. 
IL FILO D'ORO 


Giertoro ]X (Seguito). — Za testa della, Gorgone. 


— Ah: esclamò il' marchese, girando attorno lo 
sguardo sulle sudtuosità di quella camera in: caî si 
trovavano, 

— L'occhio incontra qui ogni fatta ricchezze; ‘è 
vero : ma visto nel suo: complesso, ‘in piena Îuce 





del: giorno,; questo;  credetelo, inon'è che'uù am- | 


‘masso. mal composto, dî. disordinî; intrighi, 
‘sioni, debiti, pegni vergoguosi, oppressione 
dell padroni, 
servi. 

— Ab1 \esclamb di nuovo! il mafrhgse coll'ac: 
cento d'un vomo soddisfatto, 





stor 


, nudità ‘@ ‘malattie da. pirlo ef 











‘—.$e. questa, proprietà: diventamal' ‘mia, ola 
affiderò a mani meglio abili ‘per. liberare 'gradiial- 
Tnente.i poveri diavoli. che qui stanno (sa'cid è pos- 
sibile), dal: peso!che li'grava/a' tra, così che que: 

ra 





gli infelici quali: non possono 
sono stati; perì lungo tempo latt all'estremo li- 
mite! del patimenti, possano in ua‘alira. generazione 
solfir meno. Ma' non son io che posso complr'i 
Vi è ‘ina . maledizione su | questo luogo '‘6-su tutta 
‘questa, terra. 

— E voi ? disse lo-zio. Perdonate' la mia corlo= 
sità; voi con questa vostra nuova filosofia, avete voi 
la benigna fntenzione di conseryarsi în vita? 
| 10.1 conto di vivere, ; come-tanti \eltri; dci 
| mi un piva, come anche dei ni 

‘sséndenti di; famiglie ‘aristocratiche ‘de yratino' 

fare un giorno — lavorando. Cisa 

—.Forso in-Inghiltetra ? 
sr2u&1e L'onore: della, Cimiglia ‘sarà ini 
| tal: mio; proposita în questo. 10 ind ia 
* famigiia ‘hot, essere, da me. intaccato fn ‘nessi 
paese del Taondo, perchè io non lo porto iù, 

Jl,$U0;a0; del campanello agitato pot'alizi dai mar- 
chese, erai'ordina:d'illutainare la camera; da letto. 
L'iedioò eta :siato eseguito; © raggi di luce ; pene. 
travano:dalla vicina stenza per Îa porta caperis. 1 
inarelieso ’giirdò da ‘quella parte e stette ascoltando 
il passo del valleîto che dopo avar fatto‘il'dover 
suo'#allorianave. i 
| — E'loghilterra ha delle grandi ‘attrattive per;ioi; 
se.debbo.giudicare dalle "gione pi RITI 

sembra che ci abbiate trovato. un monte di prospe- 
rith: e ‘cod ‘icendo egli esaminaya colla :sua solita 














calma e:soggbigaando il nipote. 

— Vibo! già detto come delle' prosperità ‘che! là 
mi capitavano ‘io sono persuaso’ dî' andate in-gran 
parte debitore a voi, signore. Del resto quello è il 
mio rifugio. 

— Quei vantatori d'Inglesi. usino! dire che'il loro 
paese è il:rifagio'di molti. A proposito; ‘oi’ cono- 
sceste coll un' compatriota, Îl' quale’ vi Ha cereéto 
ilsuo rifugio; non'è vero? Un doltorè? 

Si 

— Cho ba una Aglivola? 

—S 

— 81? disse il ‘marcliose: bone. Voi! dovelo ex 
‘seraialfaticato; buona noîte. 

Gom'egli‘chinava il capo colla sus solita cortelta, 
‘apparve nella sua fnccia una'maliziosa significazione 
emel suono! delle sue parole vi fu tale un tono di 
niquitoso misterò, clie '' colpirono lo' sguarito è Pa- 
del nipote, Le belle fattezze del viso e le iitiée 
della ‘bocca, e'le'narici frementi furono! implesse in 
‘quel-inomento di in'tal sarcasibo ‘chie’ pur not man. 
civalia'itva diabolica bellezza: 

>1.\Ah{@11 ipetò ancora il marchefe, Un dottore 
con'uia figlivola. Sicuro! Così comincia la nuova 
Atitotia. Voi siele stanco. Bubria notte! 

L'inlertogare lo faccio di'pistra ‘che erano nel 
cortile ‘avfebbe avuto ‘maggior’ effetto 'che non lo 
soroiare la fatcîa imbertorbabile' dél ‘imsrchese. i 
nipbte la'esaminò ‘invano, miutre ) Vardava ‘la soglia 
della ‘porta. 

= Bona ‘notte {disse ancora una valta lo zio, 
Altivedérci ‘Acmattina: 6 ‘sarò con mio gran pia- 
cere. Buon riposo! Fate Iume a mio nipote è ‘con- 














Riforme militari. 


Gi scrivono da Firenze in data, del 10 corrente 
Pregmo signor Direttore, 

Tutto fa sperare che Je economie che_il paese vuole 
siena;fatto nel bilancio militare, sî. conseguiranmo di 
fntto::Îl Govone, conviea dirlo, è ingiancabile : egli vuoî! 
ero informato di tatti 1 servizi ‘o contrariamente a 
‘quantò fia qui si pratico dai passati init, si ‘adden- 
tra fol più minati. particolari dell'amminiatrasione per 
conoscere 80 tito procedo regolarmente 8 con spéli- 
tazza, e per ripararvi quando. gli avrenga di riscontrare 
l'opposto. 

E in vero, mi vien assicurato che troppo, iungo ed in- 
tricato avendo ritrovato il sistema fin qui seguito. nel 
far viaggiaro i miliari al in corpo, che isolati, abbia im- 
partiti i più minuti e precisi ordini perch sia modif- 
cato in.mbdo da renderlo più spedito e. meno costoso 
per l'amministrazione. Secondo tali ordini d'ora in: poî 
ai militari che debbono trasferirsi da ua luogo ad un altro) 
per ragioni di sorvizio non verrebbe più rilanciata ri: 
chiesta alcuna di trasporto ,sîbbene la somma richiesta 
per compiere il viaggio, da farsi, Per. tal modo verrebbe 
‘ sopprimerai la rerisione delle. contabilità , cui diamo 
Togo sifatte richieste, il lungo carteggio collo ammini- 
trazioni ferroviario onde. intendersi. sulle contabilità 
tosse, verrobbe allontanato il. pericolo di. veder. viag- 
giare gratultamente persone Te quali non ns hanno seri- 
pre un vero diritto, ed allontanato pura l'altro pericolo 
della falsificazione delle richieste militari i danno dello 
Stato, 

E per meglio raggiangere lo scopo. prefisos, il Go- 
tone: mon sdegnò di richiedere in proposito. deloro con- 
sigli‘gli amministratori dello) Sociatà ferroviarie , a per 
far opera duratura inviò costà a conferire con mm im- 
piegato dello ferrovie dell'Alta Italia un capitano di stato 
maggiore ed un funzionario d'Intendonza militare, 

"Mi vien ‘affermato che la sua attenzione fu puro por- 
tata sal fatto della, vendita tentò avvernta delle 150 co- 
perte fuori uso, e che volle saper come stessero! le cose al 
riguardo. Il commendatore Lerici cerch di: scusare come 
meglio soppe l'operato de'suol dipendenti e l'irregolarità 
del modo di vendita incorss, ma non fa modo che il Go- 
vane col suo ncume fnlasimo in fatto d'amministrazione 
non so ne necorgesse e dolesse. Eppure il cradoreste? 
mi vien nssicurato che altra vendita ‘dl: coperto si farà 
a giorni in modo non affatto dissinilo. Le coperto 
uso; che ascendono a parecchio. centinala ; arriveranno 
da Bologna, ed il loro prezzo è già: stato ‘stabilito n 
Li 1°50 caduna. Ma' perch chi conosce’ îlfato, chiede, 
ni fanno tranportare a Firenze tali coperta e non ai met- 
tono in vendita all'asta, pubblica in ‘Bologna; stessa, 
dove aî trovano presso quel magazzino militare?” Che, n{ 
intenda; i favorir: qualote altro impiegato qui residente 
con fali disposizioni? Speriamo che il Girone, non ‘dia 
loro tempo di compiere tantoffavore, se veramente hanzo 
avuto in animo di usare altra gentilezza a quale col- 
lega che sono rese'imerilerolo con speciali servi loro 
real, o‘che si chiuda così una buone. fia l'epoca degli 
scandali. 

Parimenti speriamo cho come del mezzi di i trasporti. 
‘millai; del servizio del -casermaggio del \veatiario ri 
occupi anche di quello importantisimo, e forse. più fm 
portante dî tutti, delle sussistere, 

S'Intoressi. di ‘spero sof contratti \per provvista dî 
grani vengono stipulati regolarmente dagli uffici d'intea- 
denza militare come è prescritto; o/se piuttosto non eno 
tnanipolati. da' qualche implogato del ‘Ministero che' non 
ne ha punto il diritto, Chlegga ‘di conoscere se-1o con 
dizioni che deggionaî richiedere n chi somministra generi 


—————_____ 














ducetelo nella sua. camera... E possiate bruciario 
vivo nel suo letto il mio degno signor nipote! sog- 
giunse fra sè andando a-suonare «di nuovo il cam- 
panello. per chiaraare iil ‘cameriare che venisse ad 
acconciarlo per la notte 

Il ‘cameriere venné, fece! l'ificlo suo ved: randò; 
il ‘signor ‘itarchese, titmiisto solo, passeggiò sue 
giù perla stanza‘, aviolto nella: sia ‘vesta da ci- 
mera pér chiamare alle sua pupille lg doloezze del 
‘sonfio, meglre calde ancora erano quelle ore della 
notte, Girando intorno la, camera, senza, che lo, sue 
soffici pantofole, facessero rumore. ssul pavimento, 
egli. aveva. qualche cosa di: felino pelle sue mo- 
venze, e lo si sarebbe potuto ‘paragonare a:qualche 
reo, impenitente marchese chie in pena ‘dei suni'de- 
liti fosse stato condannato ‘a cambiarsi ‘periti 
mente ‘în tigre, ed ‘în quel nioivento Ja trasforità- 








zione ‘avvenisse, 0/f5se sul phuto, di.avvenire, ., 

Andando così da una cantavata all'altra di. quella 
sua Soniuosa e olulluosa stenza, igli tornavano suo 
malgrado in memoria gl'incidenti, del suo. viaggi 
fato, quel giorno: la: faticusa salita della collina al 








' cader del sole, il. rosso colore) dell'orizzonte, la 


discesa, il molino, la ‘prigione sopra Ta! roccia, “il 
piccolo villaggio. nella valle, ‘i paesani alla. fontana 
@ lo stràdaiiiblò col suo. berretto azzurro in mano 
che accennava alla catena sotto la carrozza. Quella 
fontana gli richiatnò alla uiité quellaltra-di Parigi, 
il piceòlo ‘involto' ‘di ‘itficci sanguinoso, ‘giacante 
sul'‘mafgine, le dove chine sovr’esso, è, quell'o- 

| tnaccio, le.braccia levate in allo, (che gridava con 

‘disperazione: « — È mortol,» 
À (Continua) 
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dl vattovaglio realmento 
cile il persundorsi cho di 
è proteritto ai tien conto, 
come dello, Sito; Del soldato; hà abi 
scadenti il! pane riesce 
‘Dim per; bgoni, graol rifl 
‘Regno. È scrivendo. siflatte È "no ofgero putto; 
gincchè poaso afformari senza tema ai smentita, che ai 
coutratti per provvisto di generi d’annona in 
modo irregolare: furono sccottati | grani del peso di 70 
chil. per a ‘mentre il peso prescritta a tale mi- 
‘sura è di chil75. E testà hi conchiuse un contratto con 
in ‘impresario conosciutissimo presso lo amministrazioni 
pubbliche per Ja prpreista di 2600 quiatali di grano 
sevza. punto fat imienzione, ital a peso dei 
i da fatroduzai nei lello sussistenze 
ESTA Ja che Piper itod à nei magaztini 
mei Co grato, thè fiegilo gli converrà, 
di positivo che il giatio che the ia pronto è 
nessi, molto fénerò, è dèl pero di 
rea letali: 
Je SE compià ne dela @ Livorno, 
su di seconda mado è {6 pagò L. 92 Votio- 
2 ; o all'Emiditizion liste con‘ 
dla di L. 3 per mi 
Di qui potrete capite che fict di roba dev'essere. Ma 
3 poi cho l'amministraziono non può rifiutario, 
sé cat Vintendeizà militare di Firenzo non seppe 
peripa tarpijò & cho Îì Ministero non stipulasse irre- 
solamente ss Gpl ara 
bo orà dopo ché vi parlsisi di'alcanò sore 
gni itato Fidel i finferta/a pérsono che 
né o, ma &udeei troppo per le lunghe, Per 



































È; per, essere Ha Suatto vi Soggiangerd che si fraseri 
folta Petriolo, fuogo ove Soho i mulini mili- 
tari, distanto senti minuti all'incirca da Firenze, ma che 
lo, sposo di voltra, che nsétserò x L: 18, vennero soste- 
dall'mmisleteazione militare: Che ve no pare? 











Lan Gaswtta Ufficio è Au genna reca 

1, Un regia, decreto (o. Bi35) del 18 alcentire, 
x tenore del qualo Jo frazioni di Toricella (e Manacizza 
o distacco dal comun di Sava, ed unite a quello di 

0 

TORTI RAGIA @eSpose (ali digotte mali 
qualo è fatta facoltà, renza; pregiudizi di legittimi di: 
SII dei terzi lla Socletà di cittadini, e. possidenti, di 
Novi rappresentata, dallo ing, Gioranni Battista Rivera, 
di praticare la richiesta, derivazione d'acqua dai fiume 
Scrivia presso Serravalle, per, forza motgica © per irri- 
gazione sui territori di Novi, Pozzolo, Viliavernia © Tor- 
STIRO alagoSizioma concerne (nl Lticale 


















dell'opercito; 
i, Eleme® di diposizioni fate nel peronaio dello 
camere notarili. 
5. Dispo: ‘al personale dell'ordine iui 
aiario.. 


6, Um deereto del Ministro, dello fininze ig data 
dl Gigonnaio corsente, con Il, quale ai, determina, che 
r'interesso da corrispondersi, per le. emme che si dopo- 
siferanno a, frut lo, casse, dei depositi o dei prestiti 
dal 1; gonnaio a tutto il 31 dicembre 1870 è fissato 
come NOgne:, 

.0) Nella ragione, del, %, per. cento. per i depositi vo-. 
lontazi dei. privati; delle casse, di risparmio e degli al- 
tri corpi morali e pubblici stabilimenti; 

‘%) Nolla ragione del 5 per cento per 1-depositi pér 
premio di  assoldamento e surrogazione nell'armata di 














6) Nella ragiono del. 4; per \cento.per î depositi di {| 


ctuzione di contabili; d'impresari, afittanri © simili; 
d) Nella, ragione, del 9 per. cento peri depositi ob- 
Bligatori, giudiziari 0 amministrativi, 

“L'interesse per le somme. che Je casse daranno a pre- 
atito:ni corpi morali entro Îl periodo di tempo stabilito 
all'azticolo precedente è fisaato nella ragioné del: 6. pier 
cento. 


Cronaca Cittadina 


è Carmovale di Torino 1810. — Socirtà 
Gianduja. — Quinto bollettino, 
Dipatazione | provinciale. I, 1000, — Conto, Radicati 
prefetto di Torino, 100. Associazione, Generale. Operai 
Gontò.Brondelli; 39 — Conte San Martino Val. 
DA n.0 Momo 10 — Melano G. 
e figli 10, — Chiusano Giusofpa 8 — Atdiberti fur 
ite meeti di Carignitno 6 — N. P. Ciavbri 5 — Si 
‘moiie@ti Carlo negozi iti cata 50 — N° N° conte Marig 
5 ='Monit 6iComp.-negosi 10. — Leo Abtonio 15 
Contetaai Provi 10— Detnichells Gio. Luigi 50 — De 
Jcani: fratelli e, Comp. 40 — Pagani ©. Comp. 30 —, Qle= 
mente! Baudip 50 — Rosso. Antonio. Compagnia; 25 — 
Streglio Cazio 10, —.., Carisio, e, Brunetti: 0 — Filippi 
e Mertotti 10 — Lamberti P. e, Comp, 5 — Morelli no- 
goiinte 10 — G.M. Ricardi e.Comp, 90, — Carino ed 
Aibera 10 - Thiec'6 —* Haschelit €. Veglio gi P. 
Pantaldone 20 — Malacatho Vinbetiad 15 — Hellom 8, 
802 Binnchi 18 — Levi è Bacatdole 50 — Dellatocoe 
10-- Fonts e Rosséridà 91! — Salvi Michele ‘10 — 
Picardi fratelli 4 — Bechis. Giorabni ‘10 — Gitmeri 
fratelli;Sl —,R. Marchetti 10. — Golzio Giovadni 5. 
‘Marcellino e Comp, 10.— Gaptinara: Carlo 0 — March, 
di,Cavour cons, municipale 10/1, 































Gianduja. 

‘n Remgrl. — Questa sera; va-in'icena al Vittorio 
‘Emanuele a Linda di Chamounix colle: signore: Elena 

ape ed i siguorì Cesare Frili, F. M}- | 
Carnago @, B., ed altri, Questi ‘artisti sono tali 
cafarò il'huon estio dell'opera. 
Hilma, ‘col’ testo Mimizato &giorio, 
bonoficista di'qbella niipalicà artista chi 
Elona fto." 








Fà luogo la | 
la signorina | 
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Sto 
EEE tiri 3 Ron 


è nsonî bene adattato alle sita della scena, e quanto 
‘ai versi, basta citare ìl nomò dell'autore per esser certi 
cho fano onore ‘alle lettere italiane, 

< Poichè parliamo. di novità. muglcali, annunzieremo 
cha ll maestro Apolloni, egregio) autore dell'breo; ha in 
‘pronto una nuova opera in atti, Gusfaro Vasa, su li 
bretto del prof. Ulisse Poggi, Speriamo di vederla presto 
rapprosentata. » 

A questo notizie. dell'Opimione: aggiunigoremo 'cho bi 
stanno facendo trattative ondo nell’anno ventaro ame: 
ralda; del Campana. possa venir rappresentita al nostro 
tentro Regio. 

© Diagrazia cd Imprpdesza.— li sera 
verso le 5, un'aîgnore, di ritorno pare dalla caccia, con- 
sognava sid un ragazzo il suo fucile a duo canne perchè 
glio o recasso a cass. 

mm piazza Emanuele Filiberto, (Porta 

Îl ragnzzo prendo il fucile ed invece. di afirot- 
Farsi & compiere l'incarico aivito; di mette & giromgaro 
né là pinzzs) si ferma dinanzi ‘ai ciarlatani, fi 1a ima- 
riovra col fucile ed infine, quando desso hi trota 
‘nnnzi ad una delle tettoio del! mercato, per. gna di quelle 
imprudenze per cul i ragazzi hanno un; fato impulso, 
empie ambe le canne del (fucile con sassolii, punta il 
facile, tira tutte e due Je molle del grilletto e spara ad 
rn tompo ambe le canne; il colpo di quel fucile, al atra- 
niamente carico; fu terribile; per miricolo non scoppi 
rono le canne, ma il ragazzo fu sirninalzaio a terra cd 
ua Dietruzza andava sventuratamiente a colpire 6 ferire 
in una mano; un uffiziale che era presso il vialé San 
Massimo; Il rigazzo malcolicio. fu portato all'ospedale, 























sutca, fttsi Qui ilygiardo e; HR 
LI 
Opi Si Lt Î 
lierarsi nettàt pyore dell 
‘anche qubo prdfati ci Comiiaito al 
i, benchè i ancora ‘risolVara! 
abbracciare il partito dell'aporta secessione. Senon- 
chè questo fu gravissimo, errore, Tostochè fu posto 
a giro l'inditizzò inteso provocare. li dec 
Immediata dell'ofsilibilità popale, fu us agitarsi 
‘Generale tra i prelati, dei quali molti, anche mb- 
deratissimi ed ossequenti al Papa, ricusarono piena- 
mete di prestarsi ad una manovra così contraria 
id ogni consuetudine conciliare, 

Ta, qual manovra se fa errore giù per se 
stessa, fu orrore gravissimo per. essersene affidata 
la direzione al Maoning rabbiosy, oliramontano ed 
‘o a buona parte della Curia stessa, pel suo 
concetto di costhopolitismo cattolico ch'egli vorrebbe 
associdre a quello del dispotismo. pontificio. Tutto 
iasonimna induce, a oredere che la, necessità. ridurrà 
la Curia ad eliminare dal programma del Goncilio 
lutti i progetti che erausi soguati a beafizio ‘della 
esaltazione payale. 

La slessa lettera aggiunge correr. Voce.in Roma 
HE 1 troya da alcuni giorai il Miagheti, inca- 
ricatò d'ana missione più o meno ufficiosa per parte 
‘dei Governo italiano, 




























Leggesi nell'Jtati 

SÌ mette in dubbio che possa aver luogo il viage 
gio progettato dal Re nelle provincie napolitane 
durante il carnovale. S. M. si fermerebbe a Torino 
durante il cornovale, e prima di far ritorno a Firenze 
tirkibbe un'escùrsiune a Milano, 











Morti denunciati all'alficio: dello Stato: Civile 
il giorno 11 gennaio 1870. 

Minelli Pietro, d'anni 69, di Torico,, erbivendolo — 
Ponzio Giovanni, i. 60, di Verzuolo,  droghiere — Lu- 
acietto Giuseppe, id. SÌ, di S. Ponso, capo mastro — 
Vajo Rota, id. #9, dî Romano, siria — Germonio cav. 
Leandro, id. 79; di Druent, regio inip'efato iù rilito — 
|| Foa Milca nata Guastalla, id. 75; di Torino — Bassi 
| elica, id: 70, di Sommariva del Bosco, possidanto — 

Mussa Maddalena, id. 70, aerva — Più 6 mino d'ubi 7, 








Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato: Civite 
il giorno 1). gennaio 1870. 
Maschi 17, fmmine 15 — Totale 92, 
Ousereazioni meteorologiche fatte Well Osservatorio a- 
stronomico di Torino a metri 276 sul Telo del nare. 


11. gennaio 1870. 
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in gradi centerimali 
‘Acqua caduta millimeiri 0,0 
‘temperatura minima della notte del 12 — 0,8. 
Bollettino astronomico dell'Ossertatorio di Torino 
| (Tempo medio di Roma) 
18 gennaio 1870, 
Nuscere del Mele, ore 7.57 — passaggio al meri- 
diano, ore 12 24 — tramonto, ore 4 59. 
Nascero della Tum, 1 dI sera. 
| Passaggio al meridiano, ore 9 19 sera, 
Tramonto, ore 9 #1 matt. 
| Giorno della Luna 12" 


Temperuuta stcema al not } mina — 84) 







Gi scrivono, 
Firenge, 40 gennaio. 
Rilevo da una lettera di Rome \alconi particoldii 
che chiariscono viemmeglio. la portata di quel tele- 
gramma che l'Agenzia Stefani ha ricovuto dii. Go: 
fipi romani. 

Tra la prima seduta pubblica © quella ch si teine 
Îl di dell'Epifania hanno avutp luogo tre' confrega- 
zioni private. Lo spirito. di opposizione che' dé prin: 
cipio era latenle, si fece tosto. manifesto; polchè a 
cuni prelati, © sopratutto lo: Straussmayer ed il Do: 
ganloup, si fecero organi delle frazioni liberali che 
sono abbastanza potenti tra, l’episcopato di Gérma- 
nia e di Francia, Molti prelati che in sal prificipio 
most ‘avansi, timidi e riguardosi hanno pigliata co» 
raggio dell'esempio, ed hanno ssuplo un atteggie 
mento più risoluto, soprattutto dacchè poterono scor- 
gère come, sotto Îo spirito. di reprewione. brutale 











al Concilio si celino sintomi non dubbii 
sione, e di fiacchezza. 

Dall'ona all'eltra congregazione; segrefa fu adun= 
quo come UD crescendo di resistenza, tantochè, ‘in 
occasione della pubblica seduta, potè :.constataraì 
cresciuto a. dismisura ed oramai compatto il ucleo | 
doi dissidenti. 1) Papa ne è furioso ed è. sdegnato 





apprem=. 








osipotato dagli organi della Goria Banana in. cano | 


A segretario generale del Ministero dell'istruzione 
pubblica fu nominato il prof; Pasquale Villari. 

‘Con la Gavcona del Correnti © li istrelle 
ed accentratriti del Villari non' sì possond pur troppo 
iperare iu: questo Ministero quelle liberali ‘e larghe 
riforie che possano rialzare Îl nostro insegnamento 
ad introdurre le necessarie rifofme În questo ramo 
di servizio. 

Ma purchè ‘si proceda alia urgenza delle finanze, 
V) resto sì penserà poi, 

Betivdvo da ireiz alla Peracotranta: 

© Sì sa finalmente — v'satei per dire si sa cdn proci» 
ione — la cifra del risparmi cho il Minisiero crede po- 
tor fare aulla spesa generale dello. Stato: sono 90 mi 
lion, dej quali 19 imputabili ai bilanci della gaerra è 
della marina, o 1) nd aliri rami di pubblico servizio; ad 
ottenere questi 11 milioni, {l Ministero farà dei risparmi 
sul bilancio della pubblica istruzione, proponendo la sop: 
pressione di taluni, Uniyersità ed il passaggio alle pîo- 
vinto dell'istruzione secondaria; no farà altri sul bilancio 
rolla giustizia, proponendo la soppressione di alcuni tri- 
vunali fuaridatentali; © altro piccolo economi; farà poi 
sulla siena degli altri Mfiifteri, fra cui gl'interni, alcuna 
\ellà quali erano già stato brofosté dalla Giunta, che 
presentò nellà passata: sessione parlamenti 
4Up 














Nol accpgliamo con piacere, questa economia conie brion 
Ripa piadina: 


Leggi lla Gaietta del Zvpolo di rin 
fa Fiona DANNO ci 





Il'peticolo'èho kl era presentato tra 
bre :scorso; oggi si ripresòzitò più grave. 
L'Atno è straordinariamenta gonfio ‘0 la pioggia ico: 
‘ninciate ieri non. cessa, anzi vien'git a dirotto, 
Appena fu dato, di prevedere possibile un'inoridazione, 
l'egregio f. di, sindaco, ottimamente secondato da tutti 


ili impiegati municipali, prendota: lo dispovisioni oppor= 
ide. 


Tutta la colipagnia dei pordpieri era chiamata sotto 
{e armi (sì tratta Mi. una ‘inondazione 1?) ‘ distribuita 
presso lo cateratto già da qualche tempo mea Aver 
murato caldlatato; o hd tuffi quel pubti So pote 
riptoazo maggior perl: 

i “grano, tuto tratto alla: riva 0 (1; Haréhet: 
rn Ir è ‘n giornale fiorentinissimo che pértat) 
SAR) tl'perchà stessero pronti È 4n menomo cenno. 

Poche guardio di, cità nelle, yio centrali; 
tutte 16 na na Pe TN Spalletto, del fume 


ed tività di rido a ublte del Pignone, Ricorbeli 
8. Sale 


Si telografava a, Ponto a Siere 08. Gibvaiihi, e #ì sh 
{bilia con quei paesi una corrispondenza: tigri) 


provsedendozi affinchè; questa. potesse cintiziiate nella 
ptt! 


Da 8: Giovi fi atovinò ‘noti 
fortanti, ‘alle 11 ai richvevi dal biodaco di 
tolegranima, il dualé ibonbtids 
essendo diminuito bi 80' ceiitimetti; X1b 19 
vera un altro piro dal sindai còi 
acque erano stazionarie. |, 

Da Ponto a Sieve n avevano ben pù dolorose 
La Sieve aveva già inondato i villaggio) di Sieci sensa 
fare;per alto albus ‘vittima; TI sindaco 0 i] luoggtezientà 
oi obraiiart reali proviodorato a che fogsero agg 
brato.Je;cene in paritlo. L'Arno'e ll Bjove crescerano 
impottiosamente, 























pecaril da sì medesimo al Pignone, ave gilvsì'èramo fatta 
guiitiraro' lo cafe Malaguti 0 gil, Lamonior. Al Pignaik 








sopratutto per la insipianga della, quale diade prova 
Îl cardinale Delica 549 legato, il quale, ayvece di | 
adoprafsi cpn prudenza meatre la tempesta cceo- 
maya a farsi minacciosa, inasprà, zieppiù . gli animi | 
| colla iracotanza della pargls e col tuono, reciso delle, 
dichiarazioni. È probabile che al Deluca sia. sureo= 
gato altro; preleto, più astuto nell'ufficio delicatissimo 


di dirigere nel senso. papale e. deliberazioni del ) 
Concilio, 


Si fu ‘io tale stato di cose che la consorteria ge. 





ni ‘trovino! già l'ingegnere capo Del Sarto cpn alcuni dei 
auoi nuti (6trî erano stxti distribuiti in. diveraî punt). 
‘Riconoscioto chie im tratto! d'argine ‘olire Îl ponto di 
ferro unimacciavà. rovina, cal: ‘provredorato. alacrermgate 
sacchi di terr @ fisin per inalcare na tefagleo di 


"ite Questa volta alcuno rio del Pignobe'aorio ‘ta 
ci 


Sopra mete. 
Tdi sindaco Tisciava al Pignone il consigliera Nis- 


* colin; «delegatidogli pieni poteri per qualtinquo ere 


lenza. 





“i 


sio ana ‘por San 

de: set afichò toi gl 
jo di tempo in 

RI ni ‘al Direttore di 





ch Soli) der gta, © l'impresario 
Baddi per Siliaiaazione x petrolio, di accendere i lumi 
fezz'ora prima dell'uno. pa 

Lo aperture di Boro S. Iacoplho firozo iijpite, e io 
ei 
‘busiori, doro ‘alcuni negozianti hanno già vuotato f loro 





Ove il ‘pericolo continuî, tutta 10 bolsgha di quella 
ntrada saranno murate, avendo i pompieri giù disposto 
ogni cosa s quell'hope. 

Tn guardia nazionale e alcuni animosi giovani binno 
‘afferto loro servigi al Municipio per; ogni occorrenza. 

La popolazione è commossa ‘ ai ‘iffolla lungo lo spal- 
lotte dell'Arno. 

L'acqua da alcuno oro segna metri { 99, La scalinata 
dello, scalo di Piazza d'Arno, è quasi tuta coperta dalle 
‘scque del fiume. 

Il prefetto marchiosò di Moutéiemolo, nl è'retato dal 
1. di ‘sindaco per gli opportuni concerti. 

Ora cingiie pom. 

La aitoazione noo è guarì mutata. Il sindaco! di ‘Arerso 
ha telegrafato che l'Arno è molto grosso e ptazionario. 
Th Firenze è scemato di venticinque centimetri. 

Tjti i posti di pompieri scuo stati prorvisti di torce 
ber ogni evenienza. 

1 com. Perizi saputo ché alcune case al Piguons 
eratio rimasto Îsolate, avendo dato fuori Je ‘fogne, ha 
‘uimodiatamento provvisto: perché le fattiglie în bisogno 
di soccorso, lo ricevessero subito; 0 perchè fossero for: 
‘ite di pue, di: acqua (e ne avevano sinobé troppa!) a 
di quanto potessa occarrer loro. 

Suche a‘ S. Niccolò alcuno fogne dettero fuori. 

Furono fatte lo pratiche opportuno. per essicarare il 
fervizio del pane. 

XI. di Sindaco, che a in tutto il giorto apiegata la 
maggiore sollecitudine (oh | sia benedetto ), rimar 
perainenza all'aficio municipale, 

Coitinné a piovere. 


CORRIERE DEL Mattino 




















LA MARINA MILITARE: 

Quale situazione faccia al Ministero la, lega: dei giore 
nali intervssati agli sprechi. (Corriere Mercantile, Gaar 
eetta d'Ilalia, Gazeetta del popolo fiorentina, acc)} si 
può vedere, dalla  segugate corrispondenza (che da. Fi 
cenze mandano alla Lombardja: 

« Quale marisa noi dutti lo sanno; quale 
furta casa rapprodenti è di quali mozzi abbitogni titti 
vedono pure. Ma provatovi & dire ché ld marina po- 
trebbe essere concentrata in din punto solo! vi fi lic: 
glieranno tutti addosso come ossessì, 

«Provatevi a dire (che qusado non vi sobo bistiniett] 
cho periun solo, è una pazzia da gento più ricca di noi 
lo:spendere ia, tre arsenali, tutti vi tratteranno da genta 
nemica dell'avvenire del: paege , 0. por lo, meao venduta 
ad, un interesse, regionale. E così consesveremo nn] hi- 
lancio la apésa di maatenimento di operai che non b3nng 
avoro; quella dî trasporti di mariani da, un dipartimento 
alliltro , cho non vi sarebbo bisogno di trasipriare ; 0 
l'altro inno di 10. milioni ‘@ più per l'ariénale de 
nezià ; mentrè #6 té avrebbe di troppo per molti anni 
Ul quello della Sperià i A molti semibiretà conéddte ai 
che troppo non chiedendo un immediatb stanziamento dì 
‘niloni ia bilancio per, l'arsegalo di Taranto 1 Con tali 
idoo prorvedete allo sbilancio so vi. basta l'animo 1» 











Al collegio di Pordenpno Federico, Gabgli ebbe voti 
7, Visconti-Venosta 18, 0.102 pure larr, Giaziati; è 
questo nrio dei rari casì in cui l'anzianità dooido fra i 
Tuo chi devo esserò in ballottaggio; Îl sig. Arr. Giuriati 
come più anziano, sarà quegli che ané ra colapotitore 
cella seconda votazione col Gabell, 
PIENA DELL'ARNO. 

Ecco le ultime notizie relativo alla, sminnocioss piora 

tel fiume toscano: 





© 10 corrente, ore 6 Î18 pom. 
«/F dispaccio da Arezzo oro & 55 reca chel 
ore 18 segnava metri 3.10, e che a ore 2 era calato di 
metri 050. Î 
x Li Chiana cha'alla stossa (ora i 
n oro 2 era in aumento di metri 0 20, » 
Da Pisk non è giunta ; & Qtato ci risulta, nissuna 


notizia ufficio al municipio, sebbeng ca39, si fatta 





va metri 1 48, 





dimsne che Vi 
TRAE ina IAPTIATo 
dazione. zan 


e Ore 9 ant. dellI1 corrente. 
«Nella notte nodi sì è verifato alcun danno. L'Arno 
continua a decrescere gradatamente ed è allontanato o- 
‘gni perigolo,di,inoadazione, Tanto ia, Rorgo San Niccolò 
‘quanto al Pigaone le neque sì sono ritirate, 
‘« La pioggia ‘è cessata, 6 dopo tanto tempo ai inco- 
mincia a vedere un po'di » 


a 
IL PRINCIPE RIETRO, NAPPLEONE 
E1L FATTO D'AUTEUIL, 

ll principe Pietro Napoleone; a cui si riferisca il 
tragico fatto pecatoci ieri dal iper. è cugino 
dell'attuale Iajpératore dei Fradketi 

Nicque il 43, (seltembra. 48451 cvfu:capo! ibatts- 
glio; nell'esarcito francpse:. Esso è nato: al: matri- 
monio del. priocipe. Luciano. Canino, con Afessati- 
drina-Laurence; nata di Blesphamps. È fratello. della 
priucipessa. Letizia vedova, Wyse. 

Victor: Noir. era, redattore: del giornale la Mersti/t 
laitex diretto da Rochefort. 

Il fatto. fu commesso ieri altro ud Auteully re= 
sideoza abituale del principe. 

Nel giorno ‘stusso al Corpo legisiativo,, ad ont 
che E, Olivier: leggesse il:suo programma ‘di’ go- 
verno ai deputati riuniti ,.Ia notizia: del tristo (caso 
pose tuttavia gli animi in grande agitazione. 

Il priacipe Pietro non sì occupiva di' politica , 
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Viaggiava spesso, e nlla nostra città hi elezioni 
attichesoli e numerose, 

Il lettore ponga meate ai dispacci legga le td 
versidai, quella dell Constitutionne!. © quella. della 
Marseillaise. 

La prita Verrabbe ad sgravare) ikssni la per 
‘vocazione dei testimoni di Pasc: roi 
conda ci presenterebbe il principe cr RoRbdo 
tore ed uccisore, 

Certo È che la_Marseillaise da [più giorni 04: 
sava il Principè recando episodi delle sua vita pri- 
vala, 

Îl Senato di Francia, | convocàto in Alta.Corte di 
i giudicherà, tra i provocatori. colla penna 








Principe, questi fece benisbimo a costituirsi 


contro il 
in carcere; 
1 più ampi particolari ci pervertanno, doi ‘per 


mezzo dei giornali e delle corrisponde 

N fato, $ di {lo fmpprianta, anche; dal panto.d 
vista politico, da meritar Wita l'attenzione del pub- 
blico, 





‘Ecco milbvi particolari gul princige Pietro. Bona- 
parte: 

@ ÌÌ principa Pietro: Bonaparte éx-rappresentante 
francese, nato a Roma il 49 séttembre 4845, è il 
terzo Diglio di Luciano, Nel 4832 raggiunse agli 
Sieti Uniti lo zio Gioséppe &x-re di/Spagna, e seguì 
in Golombia il generale repubblicano Santander che 
lo nominò capò-squadrone; Poco tempo dopo ritornò 
in italia, dove visse id poco biiîi &ccordo col Go- 
verno pontifisio, il quale, ne) 4896, gl'intimò l'or- 
dino di laschire gli Stati della Chiesa. 

« Circondato: da una. \masuada: di ‘birrî, ne ferì 
due @ uccise di propria mano il loro capo; ma.a sua 
volta riceveltà die ferite nella ziffv e fu costretto 
ad arrendersi, 

«Dopo una lunga prigionia al forte. Sant'Angelo 
paril per l'America, poscia passò in Inghilterra e di 
là nell'isola di Corlù, 

«In tin'estureiglie in, Albania ebbé un diverbio coi 
palicari e;, da solo, ebbe l’ardiro di affrontare una 
lotta. terribile. 

<Il Governo inglese lo persvase ad allontanarsi 
dalla Grecia e dall'Italia. 

















« Allora egli riprese la via di Londré dopo avere | 


offerto invano i suol servigi alla Francia e al vicerè 
‘d'Egitto, Menigmet-Al, 

« Nel 1848) quando ebbe hotizià della rivoluzione, 
invocò le memorie di suo padre 
clig aveva sempre dato prove di sentimenti repub- 
i 9 otterte il grado, di capo battaglione. 
 Mandatò alla; Costiluente dagli elettori della: Cor- 
siéà, foca parte del Comitito di guerra; Votò quasi 
sempre coll'estrema sinistia contro le due Camere, 
per il diritto al lavoro, per l'imposta progressiva, 
pel credito fondiario, der la Sbspénbione. completa 


















dell'imposta; del sale, per .l'atpnisia dei deportati 
politici è per tutto ciò che mo 1 Costituzione 





repubblicane, 19 molte. occasioni i fece mallevadore 
dei sentimenti di suo cugino Luigi Napolsone. Dopo 
l'elozione del 40 diceinbre (elezione di Luigi Napo- 
léane a presidente della Fepubblica); continuò a se- 
dere all'estrema sinisira: respinse 1) proposta 

teaù © disapprovo |a spedizione di Roma, SG siu- 
soltanto nelle, gue- 


































Stioni inereati alla persona del presidente, 
Rieletto nei due dipartimenti. della. Corsica, © 
‘Assemblea lekisiativa; fu uno degli 
ione. Il suo ar- 
(dre. damibcraticò eecitò- spesso e ire della: destra, 
sonza dissipare lo'difidenze della sinistra. 

Pieiro Bananarie neggva i, progetti del colpo, di 
tina Vivcità poso. parlameni 
‘ili stessi Murat d'indisciplinià ariche nel 
dotta mil 
if Nd, SIRIO | per, l'Algeria, e_ fu presente 
alle prima;operazioni dell'assedio di Zantcha , poi, 
dopo la: bresa}, toroò. ja: Franéîa - senza permessa, 
Ùl sig. a'Hiutepoull, diinistro @lla ‘guerra, ‘lo. dar 
giitoi, dieità Brovvédimento, Mete da 
ueljo.fra. il sîgnot Rietrò MovapgriA, e un gior 
valista dell'estrema destra, ottenoe rina formale ad 
n na a, 


pol 
Bobaparlo che sì era: pronunziato; pel mantenimento 
della costituzione. 

a Pietro Bonaparte tornò ‘alla vita privati; quando 
fu ristaurato l'impero; ricevette, tomé i suoi fratelli, 
i titoli di principe 6 di altezza, senza far parte però 
della famiglia imperial 

, è Questo eteroolito principe non ffeguenta assidaa- 
inente le Tuileries , 6 quando fioti si abbandotia in 
Corsica alla sua passione per Îa caccia, vive ritirato 
ad Auteuil, in una sua villa privata (aella quale, a 
quanto, pare, è avysaùto Îl tragico caso, narratoci 
dal telegrafo). » (Dal Valpereat), 

Lo stesso principe. Pietro Napoleone nel ; 1848, 
avendo avuto. un diverbio:con un:suo collega. rap- 
presentante: del'‘popolo all'Assemblea;, gli dieds. uno 
schiaffo nella stessa sala delle adunanze pubbliche 
durante la tornata, 

i RAZER 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
(Agenzia Stefani) 


Parigi, M gennaio. 
Il Pays pubblica una lettera, del' priacipe. Pie- 


tn Napoleone Bonaparie che provoca Rochefort a 
duello. 

La Liberté dice che Victor Noir, essendosi re- 
rato iti casa del: principe. come testimonio «di Ro- 
chefort,, fa ucciso dal principe. 

Il Conslitutionne! oohferma che il: pribeipe Pie- 
tro ucciso Victor Noir racconta i seguenti detta- 
gli : Il principe nella lettera a Rochefort gli _rimi- 
proverava di averlo insultato | personalmente, colla 
penna. Ieri Vietor Noir e Ulrich Fonvislle recaronsi. 
dal principe come mandatari di’ Pascal ‘ Grotsset,, 
firmatario, dell'articolo, della, Marseillaises, | 

Essendo introdotti; nella sala; _Îl principe ‘Pietro 
loro domandò se erano manovali: spediti da Ro- 
chefort, In questo: momento Victor Nuir Ayrebbe 
percosso, violentemente il Principe, nel visp..,;Fon- 
viello! pravedendo senza.‘ dubbio tina risposta, 
vrebbe tirato fuori, dal suo sppraBitd:. 
lonanzi dd du'aggressione così violgola. ji Principe 
‘staccò rapiderdente - ana pistola. .da. una panoplia 





















































che decora la sua sala e fece fuoco su Noîr. Questi, 















Arranola lettera 108 sh, deniro 1091110, 







L'Imperatore approvò questa decisione. 

L'istruzione del! processo è diggià ‘incominciata. 

II Journal officiel pubblica un decreto chè con- 
voca la Camera come: Aita Corte di giustizia per 
decidere sull'omicidio imputato a Pietro! ‘Bonaparte. 

Pubblica un rapporto di, Olliviet che. conchiude 
che: Ledra-Rollîn. possa rientrare liberamente in 
Francia, Quésto rapporto vente approvato dall'im- 
peratore; 

N suidde(0 giornale: conferma che Ollivier ordinò 
l'arresto, del principa Pietro. Questi. però erasi gi 
costituito prigioniero, presso, Il. Gommissarin di. po- 
lizia a!‘ Ateville e fa immediatamente condotto alla 
Concierge 











Costantinopoli, 40 gennaio: 

Il Kediv8 avrelibo' annuaziatò) che spedirà le navi 
corazzate e le armi, dichiarando che Îl ritardo de- 
rivò dall’avernè at i conti, 

| Altro da Parigi, AA gennaio, 

Il Constitutionnel, raccontando la trattative. che 
precedettero il programma: del centro, destro, dice 
che'Deboîgne, deputato della. Savolay provocò una 
riunione cui assistevano. Olliviér, Chevantier e Ta- 
lhouet, e loro domandò spiegazioni sulla questione 
romana, 

Ollivier ‘dibhiarò' che' prendeva come base della 
sua politica la. convenzione di settembre. Che le 
truppe francesi. resterebbero a Roma finchè l'italia 
non avesse: provato che poteva e voleva esegui 
la suddetta convenzione. 











- Madrid, AÒ gennaio. 

3 ito (con. Rivera all'interno; 
marina ,, Sagasta ‘al, Ministero di Stato, 
. liiovi midisirà entre- 







Topete 
Montero! Rios alla gi 
ranno in funzione Oggi. 

Tori ebbe Itogo (a Oviedo una grande diinostra= 
zione contro Î montpensieristi, 

Parigi, Mi gennaio, 

Circolano, varie versioni sul fatto di Auteuil. Îl 
racculito scriîto dal Principe. Piatro è conforme a 
‘quello del Congtifufionael; ad eccezione ph il Pri 
‘cipe avrebbe tirato fuori il revolver dalla saccocci 

Una versione del giornale, La. Marseiliaise dice 
che Fonvielle.e Nojr, recaronsi ieri alle ore: una, în 
‘casa del Principe: peh domandargli ragione di ceti 


indi Pripcjpe| domendò se venivano da parte 


ivano. per altro a 
solidari ‘di Rochel 
Hari dei nostri amiti. 
‘Allora il Principe avanzandpsi di.un passo e senza 
rovocazione; diede uno: schialto.a Noir,. nello stesso, 
impo levò: di siccoccia' an: revolver -a:/10. colpi e 
Lirò ‘a bruciapelo, edalro. Noir che cadde a tetra, 
Jonaparte. precipitossi allora cont Fonyielle etirò 
ntro di lui ; pure.a bruciapelo; | Fonvielle levò. di 
urca: una pistola. per  difendorsi, il Prinoipe vedendo 
‘onvielle- armato; indietreggiò e poneudosi innanzi 
lla porta preso «dj mira Fonvielle, allora questi uscì 
ricevette ua secondo colpo che attraversò il suo 
soprabito, 


































‘Altro da Parigi, 44} gennaio. 
| Appena giunse (il rapporio del principe Pielro 
full'omicidio .diAutenil, il ministro! dell'interno re 
fossi presso. quello della giustizia. Irimediatamente 
pn tiysitiesso alla froutiera l'ordias di arrestare 
ll 











principe in caso che tentasse. di prssare all'e- 
ro, 

















Dice che la Corte, di 














‘Assicorasi che) Lo. Marsciltaite. fu soguestrata. 


Molta pre ‘era riunita innanzi agli uffici di questo 
fiorale, 


Parigi, A4 gennaio: (notte). 

78 1a Sracose, 58/05 l'italiana. 
rettificando le voci relative alla ridu- 
lente, dice che nessuna risoluzione 
il Governo studia Ja questione 5/8 

è possibile 

pito l'opportunità: di 
sopprimere, belgrani i) regie dell'ammissione tem- 
poraria,: ma\aspetta ‘prima di risolversi il risultato 
delle discussioni della Camera sii rogine doganale. 
‘‘Sénaio = Rodlana. sviluppa lo airpellanze; dice 
CALO 6] Governo è disposto ad im- 

ire l'usurpazidne religiosa, dei vi 

Daru, rispondendo, legge un. seco inviato 1'8 
8! io a Banoéville che. cogliene jl seguente pa- 
Hgiàfo: e Affeiomi farvi spire che i, miniiri 
attua e la ipo Lepiota) ce ii 

pplausi 



















tracciata » ( Dar sogiuugo si Il Go. 
verno imperiale dom Rock lere nè preve- 
DICE eg rispet le Cisa: Te Cileta o rispotnri 
(Applausi); 





Brenier peggio i, ud ordine del' giorno nel senso 


di Rouland, 
iii, 


SR SI alt i e 
confidente ca i sd passicarazioni | del 











ovarno, pas all'rdite del ito: bito di 
’orpo legiglutivò tpayroox doma 
integre. afoct i poor della ‘famiglia Bona 


@ al diritto co- 





Roghefo:t chiedo ‘90. Migiio di giusizia abba 
Jiatenione i no dar seguito al. fio dell'a 
nio di un figlio del'‘popolo ‘commesso da. ua Pri 
cipe. Paragona la) femiglis Bonaparte a_ quella dei 
Borghà (Vivi richidmi): 

Il Presidente richibma Rochefort all'ordine. 

lì Ministro di giustizia dice: © Noi siamo la gi 
stizia e il diritto, Il-Governo. che; voi . oltraggiate, 
domiandavi di;ascoltario; esso non vi oliraggerà. Se 
‘Rochefort (ggnogcasse miegli gi ia non accu- 
serebbo.così un imputa È duesil deve. sempre es 


‘sere: rispeltato. 

‘ll “princino Piotro; domanda, ii giri ordinario ; 
ma in presenza, del testo esplicito della legge si 
doyette convocare la Corte: di-giustizia. Ricerche- 
remo più tardi sb siano necessarie; dello modifica- 
zioni © 88, bisgona abrogare’ le giurisdizioni ecce- 

Noi saremo: forse della vostra. opinione. 
Ministro protesta, ni È parle che che 


“maggistrati ‘manchi; Li 

iustizia, inzie, per 

Biudizio: impatgiale , soi i) ta pa 

19 allo perioaggio sarà occasione per: provare che 
al 



























néssitio sfugge sila giustizia. 
-Tetininé ‘dicendo: « Il paese deplora gli eccita- 
inénti'bofoiari, ni siamo il diritto ola giusi 





e, se ci costringot 
plausi in. futta 
stra)i 
‘Dopo: alcune 
ehînso. | 
Il bresidente camubica una. domandi d'autorizza- 
zione per. procedere contro Roctiefort, a molivo del 
ntimero: odierno della Marsei//oite, Gli: uDci esami: 
neranno domani là domatida. 
Parigi, 12 gennaio 

La Gosette des Tribumono dtte! he itroa 
ghefoft comparve jin .carrbgza ‘sui. ouleva: ds seguito 
da-tolla abbestaza considerevole ;che cantava la 
Marsigliese o gridava. Viva. RogAefire. 

Giunto 81 Boulevard Montmartre ;Rochelort di: 
‘scesa da cariGiza; 0. scambiò-aleune parole-co' suoi 
ati. Parecchi individui parcorrevazo la folla, di- 


Seremo)la' forza, 5 (Salve 
eccettuata. la 








incidente è 

















dimostrazione non ebbe aliro segulto. I 
boulevards an quindi: il solito Race ni 


Quo Graszrra fereàte, 
peri Hiro lola 
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(Chiusura della Borso). 


Readita Francssa 9 Uli -n8 


Banca Nic. del Regno d'Haia 9090, 





2 2098 p.fine meio, 
51 nagosiarono lo asini del Credito. Mo- 
biliare a &46-:per fino meso. 








d'una lira. 











Nella segaîa s'ebbo piro un nuoro rialzo | aprile 


Lia. meliga subì uo leggioro ribuaso. 








87» Meliga 













deposito. 





da sfida 10 





maggio, a lire 28, nconto 1 1: p.010. Ia 
TI tutto per 160 litri, sconto 1 per (0 al | Belt iO ata zita 526, 














Obbii 
Oro 2060. 
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dbegto (ore 7 112) — Opera: Gio 
vanna di Napoli — Ballo: Brafima. 





= Opera: Zina di 
Ballo" Le vertigini del ieolo. 

Serihe (illò ore 8) — La dram 
‘Batica compagnia francese. di ‘E. 

tappresetta : Le ché 
valler du Pinsenes 
(Gottera 33 grande); 

Ioyslat (ore 7 11) — La comica 
cosìpiltin “piemontese. T:* Milone 
e.a00i rappresenterà: Celertina:! 

Nsalbo (010 7119) — Eserciti eque: 
‘tri dolla Compagnia E. Galliate. 

% Martiniano (ore 7 119) — 
"Si. rappresenterà colle marionette; 
+Il piccolo Ficcanaso, gran rivista 
‘ll'ojoqua forte dell'anno 1859. 

Tutti i giovedì allo ore 1 18, do: 
‘menica alle ore 9, recita di giorno. 

(ore 7.118) — Si rap: 

" Zia bella: Maghelone; 

"La bella molinara: 

Tutte ie domeniche recita alle ore tro 
dom. 

GRIN SALONE ‘con ' pavimento in 
‘n0%8' da 'afitaro per fente da 
ballo ptr tutta la notte 0 soral 
micnite, con gax; pianoforte el ar- 
adi coat 6 uo reni creo 
und. — no 
ito n teatro Gerbino, N. 7, piano 
tirreno: 


DA VENDERE 


Un cavallo di rasa inglese, 
‘ammiaebtrato alla sella ed; nl tiro. 


ja Bogino, N. 12, Torino. 28% 




















1 sotto la ditta Gi 
La società tano co 
ula, fabbricanti di Cappe 
feltro, via Tarino, N. 7, venne di 
Scio)ta a partito dal 1°: gennaio:1870; 
Îa fabbrica continua motto Ta. nuora 
Ditta Giansana Gaspare. 






Incanto 

Gioredì, 19 io, ore solite, via 
‘San Maurizio, N. 2, piano 1°, vicino 
Dora Grossa, si venderanno molti 
niobili eleganti © di vario genere, ed 
‘un banco di noce della luoghezza di 
metri '& circa. 
198 Giuseppe Cavalli est. giur, 


A VENDERE 


in territorio di Saluzzo 
© della Manta 
Vigna, boschi 0, prati, complessiva- 
mento giornate 3 (ettari 9, 12). 
Per fe condisioni recapito al sig. 
solaio Paroleti, via Corto d'Appello 
®, piano 8, Torino. (4 


PROGRESSO IN TORINO! 
SALONE Di GRAN LUSSO 


‘perlustrare gli stivali 
‘A SOLI CENTESIMI 1@ 


Vin 8. Teresa, N.8. 4985 


} 

PASTIGLIE DI GODBINA. 
‘PER LA TOSSE 
l'teparate dal farm. A. ZANETTI 

L'uso di queste Pastiglie in Francia. 
A uao e di Pro 
Coco 
e 

ect 
Vendita in Torino nelle fannacie 
‘mrieco, Piazza San Carlo e Via 
‘uova, e primarie d'Italia. 9 







































CONTRATTO DI SOCIETÀ 
"Tra li sigg. Duprà Giovanni e 
Boretti Enrico venne costituita #0: 
cietà per la fabbricazione e vendita 
di ganse © bordure in lana per do- 
Gicl anoi consecutivi dal 1° geznaio 
corrente in Torino, sotto la ragione 
sociale ‘dî’ Boratti' e. Duprà, firma 
comune ad entrambi 1 soci 
Il tutto come appare da atto pul- 
blico delli 87 dicembre scorso, Fice= 
vuto dal notalo sottoscritto, 
Torino, 10 gennaio 1870: 
Rini: 1’ N6t Oscfrro Parolott 
AGCETTAZIONE D'ERET 
"col: Denehaio d'inventario, ° 1 
Co atto primo gennalo ‘1870 pas: 
sito mantiela (cancelleria: della 
tura.di Qunto; ci_sig:‘cat: Cordoro 
Giuseppe; fu Bartolomeo nativo di 
Saluzzo residente in Torino, maggiore 
iu biro, accettava ‘con; beneficio di 
inventario l'eredità tramandatagli per 
testamento dalla signara Angela At: 
disio vedora, aldo decoduta in que: 
lA i 1 0 dentro 160; io 
‘rende di pubblira, ragione pe 
FOLIGNO leggo Sole TI 
Cuneo; gennaio 1870, 
195,1" (POCA. Gulag'cano. 



























1 al Toto cho VO di ogato 
‘Merluzzo dova le d00) proprie 
qosto, prodotto però, sgraziu 
mente non è tollerato da malte per- 


are 
ISTROPPODIRAFANO TODATO li 
CNN VI stre. 1 nostre sciroppo lo impiae 


Menint6, II Crescione, cho entra nolla sua composisione contiene nateral: 

odio che è interamente combiuato Al “usco dopurativo e solforoso 
dolla: pianta; antiscorbitica; Rafano Coaeatid. Esso è riccomandato Wa tutti 
\i medici di Parigi come medicina dei fancialli-per: combattere fl Linfatismo, 
la _scrofola, il rachitiso, la pallidessa è la mollezza delle carni, gli in: 
gorghi delle! glandole e le dieerse erizioni della pelle e della testa’ così 
frequenti nei piccoli frnciull: È preziono pol contro le malattie di petto 
clpieati; eccita l'appetito, favorisce la digeationo @ si impioga con suece 
auto nei ragnezì. che negli individui di tutte le età. — 
boccetta, prasso;l'Agemmim 1); Miomito, o dai farmacati Vorzabi è 
‘Taricco, in ‘Torino, ‘© nello principali farmacie d'Italia È A 


; MPORTAZION 
CARTONI ORIGINARI ANNUALI DEL GIAPPONE 


di V. AYMONIN e €. di Jokoama 
per conto di W. SARACCO e ©. di Torino: 
Ci facciamo, dovere. di notificare esserel pervenuti li; Cartoni Semo. Bachi 
‘aniiali verdi (Vedda.0 Jonenaliava). 
JI prezzo per gli Arionisti risulta a I. 29 per Cartone. 
La distribuzione avrà principio il #5 gennaio. 
Il prezzo di vendita resta per. ora fissato a L: 38. 


o Y. SARACCO. E; COMP. 








































TRATTATO DELLA GUARIGIONE FACILE E SICURA 


DELLE ERNIE 


SENZA OPERAZIONI CHIRURGICHE 
“del Dottore WILWLANN 
Ciascuno può guarirsi da se stesso. 


Prezzo dell'Opera cent. 73. SÌ spodisce in Provincia contro Vaglia-Postale 
di centesimi 80. — ‘Trorasi in Torino presso la libreria LUIGI REYOEND, 
Milano fratelli: FERRARIO, Genova GRONDONA,, Firenze BETTINI @ 
DANTE FERRONI,  Hologna: MARSIGLI 6 ROCCHI , Palermo DECIO 
JSANDRONI, Napoli MARGHIERI, Add 


TIPOGRAFIA EREDI BOTTA 


TORINO, via Corte d'Appello, 2 — FIRENZE, vid Castellazzo, 42 


IL GOUDAR NUOVISSIMO 
GRAMMATICA ITALIANA E FRANCESE 


del Professore MAURIZIO TOUSSAINT 
AD.USO DELLE SCUOLE TECNICHE E SUPERIORI DEL REGNO 
RESA ATTA ANCHE ALLE PICCOLE INTELLIGENZE 























TERZA EDIZIONE 
Migliorato ed ampliata dall 
e corredata di an 





SI spediscono franche dî posta' contro relativo Vaglia Postale 
diretto alla suddetta Tipografia. #70) 


CANUTI-CANUTI-CANUTI 
Leggete !!! 


Fino ad ora per tornara il colore alla: precoce canizio vi: nesnero offerte 
‘acque, polveri: pomate, ecc. che) vi sporcasciavano la testa; Hngevano malo 
{la ross0 0! serde) c' moltisalmo volte con danno della salute. Ora ln Casa 
Tngloso W, SANDESR'S ti Gffre un Cormetico. Chimico! ( Cométigue Mili: 
taire deo Garde3) giù. esperimentato da migliaia di persone che godo di ina 
immenta ripiazine ia Inghlerra perchè preferito a tutto Ie altro prepa- 
razioni finora couesciate, basato sulla composizione dei Capelli, che tiago 0 
meglio ritorna all'istante e, per. sempre ni Capelli ed. alla Barba il.loro co 
lore castagno -brunò o nero naturale primitivo senza inconveniemi, nè pericoli. 
‘Non sporca nò pelle, nè lingerie, perchè privo di sostanze grasso © corro: 
sive La semplice) applicazione di subito il colore desiderato (effetti garan: 
titi) d'odore piacevolissimo, e; presenta 1° impareggiabile vantaggio ché tl può 
tsare anche in viaggio. A ‘scanso di, contralfazioni ogni astuccio dovrà por. 
tato l'irma inglese. — Prezzo L. &, 8, 10. — Deposito ia Torino sig, 

6a 











‘APPINO, profamiere, via Barbaroux, N. 1, 








VENDITA :STRAORDINARIA 
Via Nuova, N. 37, dirimpetto all'Albergo del 
Cavallo Rosso, orino. 

TORO Gonzo asl rca elit are mai sergio Do 


lativi rimasti invenduti. — Per conviticersi dl vero gundagno bi 
provare. — Correte dunque se volete arrivare in fempg, ©" 1° 


BUONI MERIDIONALI: 


Apriso al Solloscrittori 


î ee 


La Società Italiana per le Strade Ferrate: Meridionali: 
‘ha l'onore di rammentare al Pubblico: che : ‘ 
î. «Le sottoscrizioni sararino soggette ad una: riduzione 

















e. proporzionale nel caso in-cui oltrepassassero il niùmero; 


« dei Buoni emessi. » 

» Perciò tutt» le sottoscrizioni senza. eccezione ,, anche 

‘quelle di un solo Buono, saranno sottomesse a riduzione. 
Quanto alle frazioni di Buono che possono risultare 

dalla riduzioue delle sol‘oscrizioni; si procederà nel modo 

‘seguente : 

Le frazioni di mezzo Buono e le. superiori dararino 

diritto ad un Buono iutiero, e non sarà tenuto alcun 

conto di. quelle. inferiori a mezzo Buono. si 




















SOCIETÀ. ANONDNA ITALIANA DI NAVIGAZIONE 


ADRIATICO-ORIENTALE 
Servizio Postale Marilimo a grando vlocità coi balla a vapore 


mi 
‘enezia, Ancona, Brindisi ed Alessandria d'Egitto) 
PARTENZA : da Venesim ogni subato alle ore 3 pomeridiane. 
® da Ancona 6 ore dopo l' arrivo di Varmzia. 
» da Brindisi ogni martedì ad un'ora antimeridiana. 
IRITORNO: da Alesaandria ‘ogni domenica o 3 ore dopo l'arrivo, 
dale Vactore scia lione 
» da Brindisi 12 ore dopo l'arrivo da Auessanpara. 
» ‘da Ancona 6 ore dopo l'arriro da Barwpisi, 

Z e le saxo \sono regolati in Alessandria con quelli. 
VP OL Conpepula og Fenner ed Grida, cole 
Valigie da e per le Indie Orientali , la China, il Giappone, 
PAustralia. y 

Per gli schiarimenti dirigersi: 
via dei Fossì, N, 7, ad in VENEZIA, ANCONA 


BRINDISI ed ALESSANDRIA D'EGITTO alla rispettivo Agenzi 
dòlla Soolétà.' 281: 
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Non 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


caio raicalmente lo cattivo digenioni, (ispepti, gusti 


più Medicine 


‘neuralgle, 
eva, gon- 





atiicherza aboale, emorroidi, giandol, ventosht, pal 
fiesta, capogiro, rufolamento d' rechi; acidità | piluita, emicrania; han: 
nee e vomiti dopo pasto ed ia tempo di gravidanza, dolori, cruleize, gra: 
chi, spasimi ed infiammazioni di atomaco;. dei visceri; vgni disordino 40) 
fato, Bervi, membrane ‘mucose e bile; josontia, tosse, oppressine, soma; 
Edito Doe dl (pasnaoe); rcunoda, eruzioni, maloca depe 

imento, diabete, Feumatiamo, gotta, fabbro, iter, riio © povertà de] sig 
Tdropisi, sterbità, flusso bianco, i pallidi colori ‘mancanza di lreschiezat ci 
enorgia: Essa è pure ll corroborante per i fancitld deboli‘ perle porsose di 
ogni età, formando buoni muscoli e sodezza di crui. 

Economia 50 vole il suo prezzo in altri rimedi; 
e costa meio di un cio ordinario fucendo dungue doppia economi. 
Eatratio di 10,000 guarigioni. 

Luo della Revalenta Arabica Du Barry di Londra. giorò in modo et 
cacisimo alla anlute di mia moglio. Ridotta, per lena ci insistente inf 
Italo do opaco, a 0 pot mai sopportare scam cibo, tor na 
Fealena quel olo cho ptà da prio (lr el o seguo [ciente 
digoric; gustare, ritornando per. ssa da uno stato di saltto veramente 
inquietante, ad im normale besemore di iuficieata © contiuunta prosperità 

Manserii Cao, 


arion 

















Fabiano, 1 aprilo 1889. 
Per tutto {l tempo della mis rita vi sarò riconoscente pel bege! che mi 
Da, fato 1a vostra przina Rewalnta Arabica. 
‘ita mi a guarito da acuti dolori per tutto il corpo, che appena | po- 
tero cmminare An Gromeere Tama” 
ine, distretto di Vittorio, 18 maggio 1868, 
Da duo mesi a questa pare mia mogli in' fatato di avanzata ravidaniza, 
veniva attaccata giornalmente da febbre, essa non aveva più appetito; ogni 
cosà, ossia qualsiasi cibò le faceva nausca, per il che era ridotta in estreme, 
debolezza: da non quasi più alzarsi de letto; oltro alla febbre era. affetta 
anche da forti dolori di stomaco, 6 sofiva di una stittebezza ominata da 
dover soccombere fra non molto. Rilesai i prodigioti effetti della Revalenta 
gfrabio.Iadusi sia moglie a prendere sl n 10 gioni che no fa neo, 
scomparve, acquistò forsa; mangia si 
Fata dal siti o chi magia a sedile euro e Di IDE 
Ta scatola del peso di un 1/i chi. L. ® 504 1/2 chi. L 4 
culole 643 chi 0.1 L 19 Bo; ai. L. nai n 
n Revalenta al cioccolatte in poltere, scatola per 12 tazze L. 
Sn dotti ele moi oggi see 1 e 80, 
Casa BARRY DU BARRY E COMP., N. 2, via Oporto, Torino, — Per 
le domando in Torino ed in tutto lo città' d n n 
16 domando în Torino cità’ del regno: ai farmacisti; 
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‘SI È PUBBL'CATA 


L'AGENDA MEDICO-CHIRURGICA ITALIANA 
per l'Anno 1870 
compilata dal dottore LUIGI BERRUTI 
uxpartose DELLA Gusselta Medica DI tonINO. 
ANNO 1Il — INDICE DELLE MATERIE, PRINCIPALI — ANNO Il 


1. Della medicazione coi preparati 6, Dei caratteri che stabiliscono la 
di ferro. | vitata arasoani da rapporto 
2. Della cura del Canero-aperto col so) redioina: legal 
‘succo gastrico dol cano. n CONF gn ‘per le nutrici 
‘8. Della cara della Sifilide mediante 8. Calendario circolare della gra» 
le iniezioni ipodermiche di pre- iii. F 
parazioni mercuriali: 9. Tariffa ‘degli onorari per le cure, 
4, Del Cloralio; nuovo fiotico. PIRA CORE pio 
8. Del Kamala, o Rottlera tiuctoria ‘ed ostetricia. 
d ‘nuovo rimedio tenifago. 10, Rassegna terapeutica. 


Legata in'tola inglese con un memoriale per le sunotazioni giornaliore, 
iso a trimbstai mobili, cou bora, lip, elastico, ecc. .. L. 286 











‘inipello;0 dorata" sui fogli e. 1 si". ‘+ 3.50 
ssp (tace di pt rivolgendo lè donde altare Canzo 
Manfredi, vis Fino, N. 1, Forino. 4718 





&87 |. DIFFIDAMENTO ACCETTAZIONE D'EREDIT) 
® Leboro Antonio fabbricante di tap- col beneficio 
‘peszeria in: carta in ‘Torino, dichiara | _ Con atto ‘enti 
che filo maggiore. Carl Leboro | pelle concelletie lla pretura area, 
venne, emancipato (dal 1° novembre | 1a signora Radegonda' Nicoletti del fu 
186% Michelo vedova del causidica Filiberto 
Fusobigiti mutiva, degli 10 r6È 
VIT a lente in detta città, etota ‘ammessa, 
NOTIFIOANZA DI SENTENZA | d'benefiio dels grata cliectola 
11.12 corrente, genzaio ad instanza | con decreto delli 28 dicembre ultimo, 
fia aoble Ann i Do Bocari | nella sun quali di madre ipa 
'edirto iel'nig. cav: “Bonati, | amministratrice; dei. suui figli, minori! 
Gotto termini GlFark TUC dCi ord] Laura, MA cd Ernest fare © 
‘dl proc. cir.-significata. al predetto | sorello Eusebiétt ‘dichiaro di nccot- 
510 marito cav. Bonati: giù residento | tare col. bindicio dell'inventario. l'e 
‘con esa {n questa città, ed in 'ora | redità lasciata dal di-lei marito a 
di domicilio, roside»za’ e. dimora | dre di detti minori; Filiberto Eu 
ignoti la sentenza del tribunale ‘ci- | biotti docoduto ta Ivrea li 9. aprilo 
ilo" questa città in data 18 scorso | 1861. ‘ 
dicembre, per forma della‘quale vente: | 215° Not: Antonio Leone cano, 
la. signora instantò notorigzata ad | een 
dipen all'cctazione dalere REVOCA di PROCURA 
ità inorendo ditmessa in: Nriborgo | Con atto 7 novombso, 1868, rogato 
‘dal'‘iig. conte! “ilipio. D'Affry. suo | ‘rasbil, Cortese Domonico revoca la 
zio, col beneficio d'inventario; ed ;.h | procsra! geriralo)icho esso, ebbe 
VS sa pligg | "ole li ae la Doe Mamo 
gol ana e ligui: | moglie di, Gili Mernardo, conatto atto 
Sito ‘cogli alte cooredi' eredi | ES stento rogito Mtcimbto pai 
stossa do 












































ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 

con beneficio d'inventario. 

Con atto 11 dicembro 1869, pas- 
auto nella cancelleria. della ‘pretura 
di Scttimo Vittone, sig. ingegnere 
Hertamio Gioanai domiciliato a To- 
6 ‘di accettare col bene- 
dicio d'inventario l'eredità del proprio 
‘geoitore Ferrarido Germano deceduto 
1 intestato it Borgoltanco d'irea il 
18 proceduto ottobre. 

3) cancellero di Settimo Vittone 
200 Not. Bartolomeo Arleri. 


200 NOTIFICANZA 

Don Restagno Demotrio arciprete 
di Sale-Latghe, nella sua: qualità di 
iatore dellinterdetto di. lui Sratello 
‘don Giuseppe, nel giorno & corrente 
‘ha dichiarato! alla cancelleria “della 
pretura: di Bossolasco di'inccottate 
col benefizio. d'inventario l'eredità 
lasciata dal ‘chirurgo. Cspra Luigi, 
‘decediito ab intestato în! San Beno- 
detto Belbo il 7 febbraio dello, scarno 
‘inno. 

Hdisl 

















0, È geimato 1970. 
©. Baizano (cane. 


16î AUMENTO DI SESTO 

La casa don giar.lino, prato od al- 
teno di are 63, 55, in terzitorlo di 
Scaleogho, alli’ numeri, 1287, 1288, 
‘coerente si quattro; lati la ‘atrada, 
‘caduta sel giudicio di subista pro 
mosso da Michel Angelo Ronico contro. 
Ji Caroli Tarditi, Luigi, Carlo, 
‘seppe, Giacinto, è Matildo madre © 
figlia Audisio; venne venduta | con 
sentenza: d'oggi. del. tribunale ci 
di Pinerolo, ‘ad Edoardo Ugo per 
Ts 1450, 

Il termine utile ‘per fate va detto. 
presso! l'aumento. del sesto. sendo 
‘addi 19 corrente, 

Pinerolo, dalia. cancelleria di detto 
tribunale, addi ‘È geanato 1 

Gionchino Pizzi. 


NOTIFICANZA DI CITAZIONE 

Per atto 5 corrente gennaio dello 
usciere. Setragno, instanto. Ferrero 
Glonnni Battista di None; con' domi- 
clio presso il causidico lanardi, venne 
citato a. comparire alle ore. $' anti 
meridiane delli 17. corrente, avanti 
la pretura Monviso di Torino, o nella 
forma dall'art. 11 (cod. proc. civ. 
Converso Giuseppe di residenza, do: 
micilio e'dimora ignoti, per. sentirsi 
‘condannare’ al pagamento di L::180 
interessi © spese, prezzo di una mula 
yendutagli dall'instante li 29. dicem 
bre 1868. 

‘Torino, 10 gennaio 1870. 
219° "Ary. Gatti. sost. Tanardî, 


‘ATTO DI NOTIFICANZA: 
© citazione, 

on atto, del 10. corrente. mesa 
dell'asciere presso ln regia pretura 
‘di Torino, sezione Borgontoro, Gi 
vaoni Francesco Serafino,. venne. ad! 
instanza del. sottoscritto, il quale 
elegge domicilio in Torino, via _Hel- 
vadore, N 36, piano terreno, notifi- 
cato a o 
proprietario, _gi 
rino, in ora di domicilio, residenza è 
dimora ignoti, ed a mante dell'art. 
161 del cod. proc. civ..il: decreto di 
‘sequestro rilasciato dall'l.mo signor 
pretore. di Torino, | sezione: Borgo: 
‘uovo, in data. 8 dicembro 1869, 
‘mani del sig Francesco Deroaai per 
la soma di L. 650, con ‘eontempo- 
anes citazione al detto Doron, a 
‘comparire nanti la sullodata pretura, 
Rorgonuovo, alle ore; 8 del: mattino 
‘del 17 corrente; mese, per'ivi vedersi 
confermare . etto: sequestro ‘colle 




















d. 















































#Prtorino, 11 gennnio 187Ò. 

Forino, 11 gennrio 1870 

911070 ossolini Giuseppe. 

BUNTO -DI CITAZIONE 

Sull'instanza delle sorelle Newa- 
fia Catterina vedova di Francesco 
rogo (€ Domenica meglio 

a Giuseppa dal quale è ‘assistita, 








vi 
residenti a Rocca di Corio ed eletti* 
vamente; domiciliate în Torino, nello 








l'usciere Bergamasco con atto del $! 
scorso dicembre, registrato n debito 
alb 9 N nd gra i: 1.10; hà 
a senso dell'art. 142. del. co 
tiv Mossaglia Antonio già residente 
fa Corio, ed ora di domicilio, resi- 
denza e dimora iguoti, a comparire 
davanti il tribunale civile. di questa 
città, in via formale entro giorni 15. 
‘prossimi, pariessere dichiarato tenuto 
‘unitamente alla Nepote Ampalla, Pe- 
rd Catteriy/tanto io proprio che 
nale madre e legale amministratrice. 
allo minori, Andretta e Domenica 
(epnaglio, a daro, un'esatta ‘6 fedele 
Ginsegna "dello erodità di’ Giovanni 
Messaglia e di Battista Morsaglia coi 
relativi frutti dal doro decesso. sotto 
pena del caricamento col 
‘estimatorio e quindi assegnariene 
‘allo’ inotàiti La rispetti’ quote' n 
termini di legge. nes 


a 


ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
© — com beneficio di- inventa? 
Con atto 5 gennaio 1870 
Tolle aan rt GERI 
"aigugta Ginteppa 
Copie quia era Nene 
opa nella qualtà di legale, ame 
sitttatfico della sil Elia minorenne 
"Teresa Coppa e sig aus. Piatro Coppia 
‘mudro © glio dichigrarono diacatte 
tare col beneficio dell'inventario .la 
red taschta dispetto marito 
S'hdro. predetto. noto Giuseppe 
DPi a detefato Ia delta cità ab 
testato li S8- ottobre ultimo scorso: 
eros, 8,gennaio 187! 
190 "Nt: Agiton 



































Leone cano. 
Faso a 














214. A. Rossetti sost. Marclietti. | "Torino; O genio 1870, > 207 





iuramento 


